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a proseguire i risultati utili per il morale, ma soprattutto per 
risalire la china, prima che sia troppo tardi. Sarà insomma 
un match molto combattuto, fra due formazioni che non 
hanno interesse a pareggiare, perché con la regola dei tre 
punti il segno X rappresenta sostanzialmente una mezza 
sconfitta.

Palladino si ritrova praticamente la formazione al 
completo con tanti giocatori che, da quanto visto a Fran-
coforte, appaiono come sbloccati. Su tutti abbiamo notato 
un’ottima prestazione del reparto avanzato: Lookman e De 
Ketelaere hanno segnato, mentre Scamacca ha preso due 
legni dimostrando di essere in crescita di condizione. Sul 
tabellino dei marcatori è finito anche Ederson, che nelle 
prime uscite stagionali era apparso decisamente sottotono, 
così come la difesa non ha subito reti e può ora contare sul 

L'ANALISI
 di GIORGIO LAZZARI

rientro di Kolasinac, che è tornato a calcare nuovamente il 
terreno di gioco proprio mercoledì sera in Germania.

Alla New Balance Arena la squadra vuole restituire ai 
tifosi un’altra gioia, in modo da far dimenticare la sconfitta 
subìta per 3 a 0 dal Sassuolo.

Con la trasferta di Napoli è iniziato l’ennesimo tour 
de force stagionale, che vede la Dea giocare praticamen-
te ogni tre giorni. Rientrati da Francocorte i nerazzurri si 
sono subito concentrati sulla Fiorentina, mentre mercoledì 
alle 15 le porte del tempio nerazzurro si riapriranno per 
l’impegno di Coppa Italia contro il Genoa.

Sabato sera alle 20,45 la squadra sarà invece impegnata 
in campionato a Verona, per poi tornare alla New Balance 
Arena per la partita di cartello contro il Chelsea di Mare-
sca (martedì 9 dicembre alle 21) per la sesta giornata di 
Champions League. Seguiranno l’impegno casalingo con-
tro il Cagliari (sabato 13 dicembre alle 20,45), la trasferta 
a Genova (domenica 21 dicembre sempre in notturna alle 
20,45) e l’ultima partita dell’anno, calendarizzata dome-
nica 28 dicembre alle 20,45 contro l’Inter allo stadio di 
Bergamo. Ci sarà insomma da divertirsi e a questo punto 
non ci resta che gridare al cielo: Forza Atalanta, Sempre!

La festa per il gemellaggio con i tifosi tedeschi si 
è completata con la vittoria per 3 a 0 che ha reso 
la trasferta in Germania veramente indimenti-

cabile per più di 3 mila bergamaschi.
Dopo la sconfitta subìta a Napoli, la Dea si è subito 

riscattata, dimostrando che la cura Palladino funziona e 
fornendo una prova autorevole, oltre che rassicurante sul 
piano del gioco e dell’impegno, anche per il futuro della 
stagione.

I nerazzurri si ritrovano al decimo posto della classifica 
unica che mette in fila le squadre più prestigiose dell’Eu-
ropa, grazie ai dieci punti conquistati sinora, con ben 3 vit-
torie e 1 pareggio.

L’andamento in Champions è decisamente diverso ri-
spetto al campionato, dove mister Palladino spera di inver-
tire la rotta già a partire da questa sera.

Se i play-off della Coppa dalle grandi orecchie sono 
praticamente blindati, in Serie A bisogna recuperare il ter-
reno perso nelle prime 12 partite.

La Dea non vince dallo scorso 20 settembre (0 a 3 sul 
campo del Torino) e punta a conquistare tre punti con le 
ultime due squadre del campionato, Fiorentina in casa e 
Verona in trasferta.

Entrambe le avversarie quest’anno non hanno ancora 
vinto: un elemento che renderà ancora più difficile l’im-
presa dell’Atalanta.

La Viola ha cambiato allenatore, conquistando due 
pareggi contro Genoa fuori e Juventus al Franchi. Kean 
appare in ripresa con una buona forma fisica e il nuovo 
mister Paolo Vanoli, che ha sostituito Stefano Pioli, punta 
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la sua esperienza al Southampton come peggior allenatore 
della storia della Premier League. Eppure, anche tra ad-
detti ai lavori e tifosi, c’è chi ha sostenuto e sponsorizzato 
le scelte della Società accusando chi non la pensava allo 
stesso modo di non amare l’Atalanta. Come se dover dare 
ciecamente ragione a certe scelte fosse una missione se non 
un dovere. Chiaro, ognuno interpreta la professione o la 
sua appartenenza a una maglia come meglio crede, ma non 
è certo nascondendo la polvere sotto il tappeto (anche se in 
questo caso sarebbe più attinente parlare di zerbino) che si 
da una mano a chi si vuol bene. La realtà è che in pochis-
simo tempo l’Atalanta è diventata una sorta di succursale 
del Verona, mica del Real Madrid tanto per intenderci, e la 
sua bergamaschità a livello azionario si è pericolosamente 
sbilanciata oltreoceano a favore di chi (giustamente) vuol 
vedere rendere i suoi investimenti non sapendo neppure 
chi sia stato per l’Atalanta il maestro Bonifaccio. 

Già… gli investimenti, proprio quelli che oggi come 
oggi non promettono per giugno nulla di buono a livello di 
crescita nel caso l’Atalanta debba rinunciare, come invece 

LO SCOMODO BUC
 di MARCO BUCARELLI

CONTA SOLO LA VITTORIA 

avvenuto più volte nel recente passato, ai pesanti introi-
ti della Champions, per non parlare della svalorizzazione 
della rosa.

Eppure dalle parti di Zingonia sembra che tutto vada 
sempre a gonfie vele, complice una cassa di risonanza lo-
cale che intravede aspettative per il futuro sempre rosee. 
Il campionato però non fa sconti, figuriamoci se poi nel-
le ultime otto giornate con 24 punti a disposizione ne hai 
raccolti solo 5 (tutti pareggi), con le ultime tre prestazioni 

figlie di altrettante sconfitte: 7 gol subiti e 1 solo realizza-
to. Numeri impietosi che adesso con l’arrivo di Palladino 
bisognerà cancellare. Non importa come, quello che conta 
è solo il quando, cioè subito. Poi, per moduli e tattica, fi-
losofia di gioco o concretezza, ci sarà tempo per parlarne. 
Adesso quello che conta è solo la classifica, cioè conqui-
stare i tre punti. Quelli che in campionato mancano dal 3-0 
in trasferta contro il Torino. Era il 21 settembre, più di due 
mesi fa. 

Negli occhi brilla la fantastica vittoria di Fran-
coforte, nel cuore si accende la speranza che 
sia davvero un nuovo inizio. Troppo bella per 

essere vera o troppo brutta la precedente Atalanta, quella 
di Juric, per essere autentica? La prestazione che mancava 
è arrivata, forse figlia di un allenatore (Palladino) arrivato 
con colpevole ritardo a Bergamo, che però ha saputo in 
pochi giorni risvegliare giocatori entrati in coma. Inutile 
girarci troppo intorno, a questo punto per il campionato 
contro la Fiorentina serve solo ed esclusivamente una vit-
toria. Come fare per conquistarla ha poca importanza, va 
bene tutto, anche un loro clamoroso autogol al 94’. 

Eh si, perché è vero che la strada da percorrere è ancora 
lunga, per carità, ma le capocciate contro i pali lungo il per-
corso di questa stagione ormai non si contano più. La Dea 
smarrita e incerta sulle gambe, ma soprattutto consapevole 
di aver buttato nel bidone della spazzatura la bellezza di 5 
mesi tra preparazione e calcio giocato, forse è stata messa 
agli archivi. Di questo però a tempo debito qualcuno dovrà 
farsi un bell’esame di coscienza, perché è troppo sempli-
ce rilasciare interviste a una ristretta schiera di giornalisti, 
senza ricevere troppe domande “scomode”. 

Troppo facile fare i “fenomeni” grazie soprattutto alle 
grandi indiscusse capacità di un allenatore, asserendo poi 
che fino all’ultimo l’intenzione era quella di non voler 
cambiare nulla rispetto al passato rimanendo così sorpre-
si dall’epilogo. Ecco, parlare senza un contraddittorio o 
come si usava dire una volta senza fare i conti con l’oste, 
oggi impegnato a trasformare l’ennesima trattoria in un ri-
storante stellato, è un esercizio che lascia per certi versi 
l’amaro in bocca. Va beh, anche di questo ce ne faremo 
una ragione. Ci è voluto un mese per scegliere un nuo-
vo allenatore che in undici anni di carriera ha collezionato 
come miglior risultato due noni posti, oltre a quattro eso-
neri (quello dell’Atalanta è stato il quinto), concludendo 
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PALLADINO, UN MATRIMONIO 
DA PREDESTINATO

Raffaele Palladino è il nuovo allenatore dell’Atalanta. 
Dopo tante voci di mercato, iniziate ancora prima 
che il Gasp firmasse per la Roma, il nome del giova-

ne mister napoletano ha fatto insistentemente capolino, accosta-
to proprio alla Dea.

Subentrato ad Ivan Juric, esonerato dopo la sconfitta casalin-
ga subìta contro il Sassuolo, si è presentato a giornalisti e tifosi 
esprimendo tutti i suoi sentimenti verso la Dea.

In diversi passaggi della conferenza stampa, mister Palladino 
ha evidenziato la sua forte volontà di venire a Bergamo. In attesa 
della Dea Palladino ha rifiutato altre offerte, dedicando parte del 
suo tempo allo studio dell’inglese, effettuando diverse trasferte 
per assistere a partite di Premier League.

Il tecnico, dopo aver sostituito Ivan Juric alla guida della squadra, sta cercando di risollevare 
le sorti di una stagione che deve svoltare subito con risultati utili e vittorie in Serie A

NUOVA SEDE
Via Dell’Artigianato, 22
24046 Osio Sotto (BG)

+39 035 260360
info@minetti1980.com
minetti1980.com

GELATERIA PASTICCERIA PANIFICAZIONE RISTORAZIONE PIZZERIA
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Ma appena ha ricevuto la telefonata dall’Atalanta ha subito 
accettato con grande entusiasmo. La voglia di rimettersi in gioco 
in un ambiente come Zingonia, con l’ambizione di rimanere nel 
giro delle squadre qualificate alle competizioni europee, è sotto 
gli occhi di tutti. Concetto ribadito durante la confe-
renza stampa di presentazione, alla presenza di 
tutta la dirigenza atalantina.

«Sì, è vero, aspettavo l’Atalanta perché per 
me è un top club. Ho avuto altre opportunità, ma 
con l’Atalanta ci abbiamo messo davvero poco 
per capire che eravamo sulla stessa lunghezza 
d’onda e che c’era la volontà comune di ripar-
tire insieme». Queste le prime parola pronun-
ciate da Raffaele Palladino davanti ai gior-
nalisti. «Ho toccato pochi tasti battendo 
in primis sul dna dell'Atalanta, che ha 
sempre caratterizzato la società, pun-
tando su intensità, filosofia del lavo-
ro, concretezza e sacrificio, cercan-
do di far ritrovare quello che in 
questo momento avevamo un 
po' perso. Vogliamo tornare 
competitivi e battagliare su 
tutti i campi grazie ad una 
rosa forte, competitiva e 
ampia». Palladino, alle do-
mande sui singoli 
giocatori, è stato 
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Sulla panchina dell’Atalanta è quindi cominciata un’av-
ventura attesa da tempo, a coronamento di una carriera ini-
ziata in campo e proseguita come allenatore.

Palladino, classe 1984, ha giocato in tante squadre, 
come Benevento, Salernitana, Livorno, Juventus, Genoa, 
Parma, Crotone, Spezia e Monza. Nel suo percorso da cal-
ciatore ha segnato una sessantina di gol e disputato più di 
340 partite. Una volta appesi gli scarpini al chiodo, come 

www.carrozzeriafoppoli.it
GRASSOBBIO (BG)

AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE
nr. BG 001 del 2021

OFFICINA AUTORIZZATA MOTORIZZAZIONE CIVILE

chiaro: «non esistono titolari e riserve, non guar-
derò in faccia a nessuno. Gioca chi merita, anche 

in base all’impegno dimostrato negli allenamenti».
Da Zingonia trapela come il nuovo mister sia il primo 

ad arrivare e l’ultimo ad abbandonare campi e uffici. Lui 
stesso ammette che «non ho ancora avuto il tempo di go-
dermi la città, perché sono concentrato sul lavoro. E devo 
assicurarvi che non ho mai visto una società come l’Ata-
lanta, dove i dirigenti sono sempre presenti tutti i giorni».

Raffaele Palladino è arrivato all’Atalanta in un periodo 
particolare, visto che ben 14 gocatori della rosa erano via 
per rispondere alla convocazione delle rispettive nazionali.

Nonostante quetso aspetto, non certo secondario, il mi-

ster ha voluto telefonare personalmente a ttuti i calciatori 
per suonare la carica. «Li ho trovati tutti grintosi, in buona 
forma fisica e vogliosi di rivalsa. Essere qui all’Atalanta 
è motivo di grande orgoglio: tutti adesso dobbiamo dimo-
strare che indossare questa maglia significa sacrificio, de-
dizione e passione. Vogliamo portare entusiasmo nei tifosi, 
prendendo ad esempio proprio i bergamaschi», che non 
mollano mai.

PALLADINO, UN MATRIMONIO DA PREDESTINATO PALLADINO, UN MATRIMONIO DA PREDESTINATO

si suol dire, ha iniziato il percorso di allenatore. Subentrato 
nella gestione tecnica del Monza, raggiunge l’undicesimo 
posto nella stagione 2022/2023, mentre l’anno successivo i 
biancorossi si classificheranno dodicesimi.

Nell’estate del 2024 passa alla Fiorentina, dove vive 
una stagione ricca di risultati che gli consentono di arri-
vare al sesto posto a fine campionato. L’11 novembre ha 
iniziato una nuova avventura professionale a Bergamo con 
l’Atalanta che punta a confermare il suo livello di stan-
ding europeo. La scelta della società nerazzurra è caduta su 
Raffaele Palladino perché con lui si erano già approfonditi 
i contatti la scorsa estate, salvo poi optare per Ivan Juric. 
Come ha riferito in conferenza stampa l’amministatore de-

legato Luca Percassi, Palladino ha aspettato l’Atalanta e 
ora è pronto a vivere una stagione non certo facile.

L’ex tecnico di Monza e Fiorentina ha firmato un con-
tratto che lo lega al club bergamasco fino al 30 giugno 
2027, fino al termine della prossima stagione calcistica per 
un guadagno annuo intorno ai due milioni di euro. Insieme 
a Raffaele Palladino è stato ufficializzato anche il nuovo 
staff, formato tra gli altri da Stefano Citterio, come allena-
tore in seconda, oltre a Federico Peluso, una vecchia cono-
scenza del club nerazzurro. Il difensore, che ha vestito la 

maglia della Dea come Cristian Raimondi (confermato dal 
nuovo mister) ha vissuto l’ambiente di Zingonia dal 2009 
al 2013, totalizzando 115 presenze, condite da 4 gol.

Dopo 12 partite di campionato la Dea vanta al momen-
to 13 punti, frutto di due vittorie, sette pareggi e tre sconfit-
te. Sulla classifica pesano indubbiamente i troppi segni X 
ma anche un attacco meno performante rispetto alla scorsa 
stagione. Non ci resta che augurare buon lavoro a mister 
Palladino, che risulta impegnato su ben tre fronti: Serie A, 
Champions League e Coppa Italia.

ATALANTA - FIORENTINA 13a GIORNATA - SERIE A ENILIVE 2025/2026
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IN GIOCO PER L’INFANZIA
Il 20 novembre è stata celebrata la Giornata inter-

nazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza, istituita per la prima volta nel 1954. Per 

l’occasione Atalanta ha organizzato due iniziative dedica-
te al tema: il convegno “In Gioco per l’Infanzia, dentro e 
fuori dal Campo”, e la proiezione del docufilm “Cattivi 
Maestri” alla Casa del Giovane, per promuovere la prote-
zione dei minori e la cultura del rispetto all’interno delle 
comunità giovanili.

Lunedì 17 novembre si è svolto il convegno “In Gio-
co per l’Infanzia, dentro e fuori dal Campo”, promosso da 
Atalanta e Cesvi, che ha riunito oltre 180 partecipanti tra 
genitori dei giovani atleti, allenatori e referenti delle so-

L’Atalanta ha organizzato un incontro molto partecipato per parlare di sport, educazione e diritti dei bambini

cietà affiliate DEAcademy. L’iniziativa ha offerto un im-
portante momento di confronto sul ruolo educativo dello 
sport e sulla responsabilità condivisa nella tutela dei mi-
nori. Durante la serata è stato ribadito come la protezione 
dei bambini richieda una collaborazione attiva tra famiglie, 
comunità locali e società sportive, e come lo sport possa 
rappresentare un ambiente privilegiato per promuovere ri-
spetto, inclusione e crescita equilibrata.

L’appuntamento ha inoltre segnato l’avvio della colla-
borazione tra CESVI e Atalanta BC nell'ambito del DEA 
Program, con l’obiettivo di sviluppare nuove iniziative 
educative sul territorio a beneficio dei più giovani, dentro e 
fuori dal campo. Moderati dal giornalista Giorgio Lazzari 
sono intervenuti Gianpaolo Bellini, ex capitano dell'Ata-
lanta oggi in forza al Settore Giovanile nerazzurro, Rober-
to Vignola, vice-direttore generale Cesvi, Rocco Briganti, 
Safeguarding Officer Atalanta BC, Francesca Pasciuti, psi-
cologa del settore giovanile Atalanta BC e Martina Quinta-
relli, CSR Manager Atalanta BC.
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lantuono, in un contesto di classifica preoccupante e con 
una rosa che, seppur più forte rispetto all’anno preceden-
te, aveva riscontrato non poche difficoltà a esprimersi. 

Una situazione non soltanto particolare visto che non 
accadeva da dieci anni, ma rara anche considerando la fi-
losofia atalantina: più incline ad aspettare che a sostituire 
tutto e subito (seppur qualche eccezione). In un contesto 
come questo, la domanda sorge spontanea: quando a Ber-
gamo avvengono questi cambi improvvisi a stagione in 
corso, l’annata viene completamente stravolta in positivo 
oppure no?

Si parte da lontano, più precisamente dall’inizio del 
primo ciclo Percassi nel 1990, con Frosio che  nonostan-
te il buon cammino in Coppa UEFA, fu esonerato dopo 
la sconfitta contro il Bari a inizio girone di ritorno; poi 
l’arrivo di Bruno Giorgi che cambiò volto alla squadra, 
portando il gruppo dalla zona retrocessione a sfiorare 
l’Europa con cinque vittorie consecutive. Nel 1993-1994 
arrivò l’anno dell’illusione con Francesco Guidolin in 
panchina (la speranza di formare un “ciclo Gasperini” 

quasi trent’anni prima dell’arrivo del tecnico di Gruglia-
sco) e l’esonero con il cambio Valdinoci–Prandelli non 
produsse gli effetti sperati, nonostante la competitività 
della rosa. Segue il contestatissimo esonero nel 2003 di 
Giovanni Vavassori seppur la ripresa evidente nel giro-
ne di ritorno: al suo posto Finardi, che prima non sfruttò 
un calendario agevole e poi perse lo spareggio contro la 
Reggina.

Cambiare allenatore può anche portare a sfiorare 
grandi imprese, come nel 2005 quando Delio Rossi su-
bentrò a Mandorlini, avvicinandosi a una salvezza che 
sarebbe stata storica (sfociata poi in una retrocessione tra 
gli applausi). Il “maledetto” 2010 vide invece avvicen-
darsi Gregucci, Conte e Bortolo Mutti, con l’Atalanta che 
sbagliò tutto ciò che si poteva sbagliare. 

Infine l’esonero di Stefano Colantuono con Edy Reja 
nei panni del “sarto”, bravo a portare a casa una salvezza 
a suon di pareggi. Riuscirà Palladino a risollevare la si-
tuazione? Staremo a vedere come si evolverà il cammino 
nerazzurro.

ATALANTA, PORTA BENE 
IL CAMBIO IN PANCHINA? 
UN SALTO NELLA STORIA

Quando un mister viene esonerato è sempre 
una brutta notizia, indipendentemente dal fat-
to che, per il bene dell’Atalanta Bergamasca 

Calcio, potesse essere tanto legittimo quanto inevitabile. 
Per quanto in una squadra di calcio si vinca insieme e 

si perda insieme, contesto in cui le critiche vanno divise 
in maniera equa tra società, mister e giocatori, dall’altra 
parte Ivan Juric non è stato esente da colpe pesanti: poca 
propensione ad osare, cambi discutibili, una gestione della 
rosa inferiore rispetto al suo vero potenziale (minimo da 
6° posto), uno spogliatoio spaccato e, ovviamente, un’A-
talanta che in campionato non vince dal 21 settembre: 
priva di quella continuità sotto il profilo della grinta che, 
per lottare a certi traguardi, deve esserci in ogni singolo 
momento della partita.

Via Ivan Juric e dentro Raffaele Palladino: tecnico già 
ricercato a giugno insieme al croato e a Thiago Motta, poi 
momentaneamente accantonato considerando la scelta 
di puntare su Juric (motivata dall’intesa con il direttore 
sportivo Tony D’Amico già dai tempi del Verona). Le sue 
parole sono state abbastanza chiare tra mentalità e voglia 
di lavorare a testa bassa per risollevare la squadra, seppur 
il debutto a Napoli sia ovviamente rivedibile sotto alcuni 
aspetti.

A proposito di ripartenze e allenatori, l’Atalanta non 
cambiava tecnico dalla stagione 2014-2015, quando un 
1-2 casalingo contro la Sampdoria condannò Stefano Co-

MEDIA PUNTI DOPO 
IL CAMBIO D’ALLENATORE

1990-1991
Da Frosio (1,05) a Giorgi (1,69)

 
1993-1994

Da Guidolin (0,80) a Prandelli-Valdinoci (0,78)
 

2002-2003
Da Vavassori (1) a Finardi (1,8)

 
2004-2005

Da Mandorlini (0,50) a Delio Rossi (1,22)
 

2009-2010
Da Gregucci (0) a Conte (1) fino a Mutti (1,11)

 
2014-2015

Da Colantuono (0,92) a Reja (1,08)

STATISTICHE
 di FILIPPO DAVIDE DI SANTO
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bre 2024, la Dea si era aggiudicata la posta completa in pa-
lio, sconfiggendo la Viola per 3 a 2. Nonostante il vantag-
gio toscano di Martinez, pareggiato dalla rete di Retegui, e 
il controsorpasso di Kean, la Gasperini Band era riuscita a 
ribaltare l’esito dell’incontro con due gol di De Ketelaere 
e Lookman.

Nel precedente campionato, il 2 giugno 2024, era stata 
invece la Fiorentina, allenata proprio da Raffaele Palladino, 
ad espugnare il Gewsiss Stadium con il medesimo risultato 
di 3 a 2, anche se in quell’occasione aveva influito il clima 
di fine stagione con la qualificazione europea già in tasca. 
Nell’esito del match bisogna considerare anche il fatto che 
la sconfitta è arrivata dopo pochi giorni rispetto all’epica 
vittoria in Europa League nella serata magica di Dublino.

Prendendo in esame le prestazioni della Viola in trasfer-
ta, registriamo due sconfitte a San Siro contro Inter e Milan, 
oltre a due pareggi incolore per 0 a 0 contro Torino e Pisa, 
seguiti all’1 a 1 nella partita debutto della stagione dispu-
tata a Cagliari.

SERVONO TRE PUNTI CONTRO 
LA FIORENTINA

OBIETTIVO 
COPPA ITALIA

Se guardiamo ai precedenti tra le due formazioni notia-
mo come complessivamente la Dea abbia totalizzato 23 vit-
torie contro le 16 della Viola, mentre i pareggi sono stati 23.

La partita di oggi sarà certamente combattuta, anche 
perché mister Palladino cerca a tutti i costi la sua prima 
vittoria in Serie A con l’Atalanta, dopo la sconfitta subìta 
a Napoli settimana scorsa. Ai nerazzurri servono punti per 
scalare la classifica e riportarsi nelle posizioni a ridosso 
dell’Europa. Nella prima parte di campionato non hanno 
certo aiutato i numerosi e ripetuti infortuni, ma al di là delle 
attenuanti ora bisogna proprio cercare di cambiare rotta per 
riportarsi nella parte sinistra della classifica.

Tra i giocatori più temuti nelle fila viola figura certa-
mente Kean, capace di fare la differenza in attacco, dopo un 
periodo di alti e bassi. Certo è che entrambe le formazioni 
arrivano da due impegni europei impegnativi, che hanno 
visto la Dea scendere in campo a Francoforte, mentre la 
Fiorentina ha ospitato l’Aek Atene al Franchi per la Con-
ference League.

Le sfide tra Atalanta e Fiorentina sono sempre 
state belle toste, soprattutto negli ultimi anni.

Quest’anno entrambe le formazioni stanno 
viaggiando sotto le aspettative della vigilia di campionato.

Nerazzurri e toscani hanno appena vissuto il cambio di 
allenatore in panchina e cercano di ritrovarsi per proseguire 
al meglio la stagione in Serie A.

A Firenze è arrivato Paolo Vanoli, che ha sostituito in 
corsa Stefano Pioli, caduto dopo l’esperienza in Arabia 
Saudita. Nello scorso turno di campionato la Viola è riu-
scita a pareggiare in casa contro la Juventus, dopo essere 
andata in svantaggio, grazie alla rete di Mandragora. 

Le sfi Dopo l’impegno casalingo di campionato con-
tro la Fiorentina, mercoledì prossimo le porte della New 
Balance Arena si riapriranno per il debutto dell’Atalanta 
in Coppa Italia. Per quasi tutte le formazioni del torneo 
si tratta forse del trofeo meno ambito, invece i nerazzurri 
hanno dimostrato negli ultimi anni di averci sempre cre-
duto, sfiorando peraltro il trionfo finale in diverse occa-
sioni. Dopo l’indimenticabile vittoria nell’edizione della 
Coppa Italia 1962/1963, dopo 63 anni dalla conquista del 
primo trofeo della sua storia, la Dea tenta nuovamente 
l’assalto, dopo esserci andata vicino con tre finali negli 
ultimi anni. Se solo una piccola parte dei tifosi ha vissuto 
l’impresa del 1963, tutto il popolo nerazzurro ricorda le 
tre finali perse nel 2019 contro la Lazio, mentre nel 2021 
e nel 2024 al cospetto della Juventus. Il match fra Ata-
lanta e Genoa è stato calendarizzato in un orario molto 
scomodo per i tifosi, visto che si giocherà alle 15 in un 
giorno lavorativo, ma il pubblico bergamasco farà di tut-
to per non far mancare il suo indispensabile supporto. La 
squadra di mister Raffaele Palladino dovrà necessaria-
mente dosare le energie fisiche e mentali in un momento 
particolarmente delicato della stagione. Facilmente ve-
dremo in campo anche gli elementi della rosa che hanno 
giocato meno in questa prima parte della stagione, pro-
prio per dare fiato ai cosiddetti titolari.

Dopo la trasferta di Champions a Francoforte e il ma-
tch di Serie A contro la Fiorentina, ci attende la Coppa 
Italia, che sarà subito seguita, sabato 6 dicembre, dal ma-
tch di campionato a Verona. È innegabile che anche il 
passaggio di turno in Coppa Italia potrà portare morale a 
tutto l’ambiente, in una partita da giocare contro una for-
mazione di Serie A, che ha da poco cambiato allenatore, 
sostituendo Vieira con De Rossi.

Per la squadra di Vanoli si tratta del secondo pareggio 
consecutivo dopo il 2 a 2 registrato a Genova in una partita 
equilibrata che ha visto segnare Gudmundsson e Piccoli.

Certo è che la Fiorentina si trova inaspettatamente ulti-
ma in classifica, a pari punti con il Verona – solo sei dopo 
dodici giornate – con lo 0 nella casellina delle vittorie. La 
squadra allenata ora da Vanoli ha realizzato dieci reti men-

tre ha subìto 19 gol in questa prima parte di campionato.
Una situazione certamente diversa rispetto all’Atalanta, 

che rende il match di oggi ancora più carico di significato.
La squadra di Palladino è alla ricerca dei tre punti che in 

Serie A mancano dallo scorso 20 settembre, quando la Dea 
aveva espugnato il campo del Torino.

Nell’ultimo confronto a Bergamo, giocato il 15 settem-

Il terreno della New Balance Arena ospita una Viola 
ultima in classifica, a caccia del rilancio stagionale Mercoledì contro il Genoa 

la Dea tenterà nuovamente l’assalto 
al trofeo che manca dal 1963
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Marco Carnesecchi
Francesco Rossi
Marco Sportiello
Honest Ahanor
Berat Djimsiti
Isak Hien
Sead Kolašinac
Odilon Kossounou
Giorgio Scalvini
Mitchel Bakker 
Raoul Bellanova
Lorenzo Bernasconi	  
Marco Brescianini
Marten De Roon 
Éderson Dos Santos 
Yunus Musah	  
Mario Pašalić 
Lazar Samardžić 
Nicola Zalewski 
Davide Zappacosta 
Charles De Ketelaere
Nikola Krstović
Ademola Lookman	
Daniel Maldini 
Gianluca Scamacca
Kamaldeen Sulemana

29
31
57
69
19

4
23

3
42

5
16
47	
44
15
13

6 
8

10
59 
77
17
90
11	
70	

9
7

FIORENTINA
All. Paolo Vanoli

ATALANTA
All. Raffaele Palladino

CAGLIARI - ROMA
CREMONESE - LECCE

INTER - COMO
LAZIO - BOLOGNA

NAPOLI - JUVENTUS
PISA - PARMA

SASSUOLO - FIORENTINA
TORINO - MILAN

UDINESE - GENOA
VERONA - ATALANTA

PROSSIMO TURNO
ATALANTA - FIORENTINA
BOLOGNA - CREMONESE

COMO - SASSUOLO
GENOA - VERONA

JUVENTUS - CAGLIARI 
LECCE - TORINO
MILAN - LAZIO 

PARMA - UDINESE
PISA - INTER

ROMA - NAPOLI

13a GIORNATA

Lezzerini Luca
Martinelli Tommaso

De Gea David
Dodô

Pongračić Marin
Ranieri Luca

Comuzzo Pietro
Marí Pablo

Gosens Robin
Kospo Eman

Viti Mattia
Kouadio Eddy
Parisi Fabiano
Sohm Simon

Mandragora Rolando
Sabiri Abdelhamid

Nicolussi Caviglia Hans 
Fazzini Jacopo

Richardson Amir
Ndour Cher

Fagioli Nicolò
Džeko Edin

Guðmundsson Albert
Kean Moise

Braschi Riccardo
Kouamé Christian

 

1
30
43

2
5
6

15
18
21
23
26
60
65

7
8

11
14
22
24
27
44

9
10
20
61
99
 



 	 Champions League 

	 Europa League

	 Europa Conference League

	 Zona retrocessione

     BAIONI CITY CLUB 
VIA BAIONI, 18 - BERGAMO

TEL. 035 243735

    S. BERNARDINO CITY CLUB
S. BERNARDINO, 102 - BERGAMO

TEL. 035 316597

     ZINGONIA  CLUB RESORT
LE GARDENIE, 47 - VERDELLINO

TEL. 035 882223

     CURNO CLUB RESORT 
VIA E. FERMI, 31 - CURNO

TEL. 035 617909

     CENATE SOTTO CLUB RESORT
V.LE PAPA GIOVANNI PAOLO II - CENATE SOTTO

TEL. 035 4258096

    AREA DONNA
C/O PALAZZO COIN - BERGAMO

TEL. 035 270920

SQUADRE P.TI PG V N P
ROMA 27 12 9 0 3

MILAN 25 12 7 4 1

NAPOLI 25 12 8 1 3

INTER 24 12 8 0 4

BOLOGNA 24 12 7 3 2

COMO 21 12 5 6 1

JUVENTUS 20 12 5 5 2

LAZIO 18 12 5 3 4

SASSUOLO 17 12 5 2 5

UDINESE 15 12 4 3 5

CREMONESE 14 12 3 5 4

TORINO 14 12 3 5 4

ATALANTA 13 12 2 7 3

CAGLIARI 11 12 2 5 5

PARMA 11 12 2 5 5

PISA 10 12 1 7 4

LECCE 10 12 2 4 6

GENOA 8 12 1 5 6

FIORENTINA 6 12 0 6 6

VERONA 6 12 0 6 6


